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V . ^ i G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Coppi guida l'Italia 
alla vittoria nel l ' in­
contro in pista con 
la Francia 

In 6. il nostro servizio 
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Anniversario! 
Gli anniversari servono u 

ricordare ciò che è passato e 
ciò che è soltanto cominciato. 
Alla mezzanotte di oggi. 4 di­
cembre, ricorre il primo anni­
versario della discriminazione 
di cittadini italiani, divisi tra 
quelli che mantengono intatti 
i diritti civili e quelli che li 
hanno in parte o interamente 
perduti: insomma tra gli ami­
ci e i compari del governo e 
quelli che tali non sono. Così, 
beuza la torva autorità di leg­
gi eccezionali che avrebbero 
impegnato tutto il Parlamen­
to, con la comoda vighacche-
iJa di semplici provvedimenti 
amministrativi, il comitato ita­
lo-americano della ortodossia 
clericale e della apostasia li­
berale e socialista iniziava la 
nuova persecuzione contro i 
migliori — diciamolo forte — 
contro i migliori cittadini 
d'Italia. 

Adesso, dopo un anno, qua­
le è lo spirito e l'opera del 
governo dell'on. Segni? Qui 
dobbiamo discriminare anche 
noi tra alcune parole decorose 
e promettenti e molti fatti in­
decorosi e scoraggianti. Ora 
non si dice più « diamo addos­
so al comunista >, ma « non 
parliamo col comunista»: il 
che potrebbe significare e dia­
mogli addosso, zitti zitti >. 
Nello stesso tempo con la frau­
dolenta interpretazione del 
l'art. 105 della Costituzione si 
vorrebbe fare dell'Italia una 
repubblica soldatesca oltre che 
pontificia. Tutto sommato, nel­
la sostanza, si continua nella 
stessa politica interna, che è 
poi un aspetto della solita 
politica estera, cioè della per­
tinace nostra soggezione al 
Dipartimento di Stato ameri­
cano. Se la Spagna di Franco 
non ci dà lo sgambetto, l'Ita­
lia democristiana, tra i paesi 
del blocco atlantico, seguiterà 
ad essere la beniamina del si­
gnor Foster Dulles. Premio 
veramente meritato: perché il 
nostro governo non poteva con 
più voluttuosa condiscenden­
za seguire la politica antico­
munista di Washington in tat­
ti i suoi sviluppi: sì che an­
che quando il maccartismo in-
furiava di là dall'Atlantico, lo 
stesso spettacolo si rappresen­
tava in Italia con la maschera 
di Mario Sceiba. Il maccarti­
smo non è una creazione per­
sonale: esisteva e continua ad 
esistere anche senza nome 
battesimale. E' uno stato di 
inimicizia politica che assu­
me talora certi aspetti frene­
tici favoriti da ana ricorrente 
esaltazione di paura. In uno 
di questi ricorsi è spuntato ne-
d i Stati Uniti il senatore Mac 
Carthy e appresso a lui. sul­
le sponde del Mediterraneo, 
l'on. Sceiba. Il maccartismo ha 
oggi mutato aspetto: ha preso 
l'aria di chi si abbandona a 
un superbo ma inerte disgn* 
sto: e non incrimina più ' s u o » 
avversari: dichiara di non oc­
cuparsene. Oggi l'on. Fanfani, 
che è il vessillifero della no­
vissima crociata, va procla­
mando che la Democrazia cri­
stiana non desidera il con­
senso e tanto meno il contatto 
nostro, e Facciamo conto che 
voi non ci siate » dice il se-
•rretario della D . C Ma è nn 
conto sbagliato. Noi.ci siamo. 
e dovunque: nei tuguri e -nei 
palazzi, nelle case e nelle 
chiefe, negli uffici pubblici e 
privati, nelle caserme, nei col-
le?i. nei seminari, negli isti­
tuti pi» alti dell'indagine 
scientifica e nelle più amili 
officine. E i no=tri voti biso­
gna pure contarli, perché sen­
za quei voti non ci farebbero 
il tale Presidente della Re­
pubblica. i tali giudici della 
Corte costituzionale, e forse 
-Il governo stesso insidiato dal­
le defezioni di certi gruppi d: 
maggioranza. E quelli sono i 
voti dei rappresentanti di 10 
milioni di autentici lavoratori 
italiani, di pura marca. Pre­
tendere che milioni di elctto-
TÌ e centinaia di eletti debba­
no restar fuori della tutela 
eostitnzionale e delle combi­
nazioni parlamentari: seziona­
re il popolo italiano e il mon­
do intero tra gente civile e 
sente incivile, tra salvati e 
r.*rdnti, tra conciliati e in­
conciliabili, è nna vera paz­
zia ciré porterebbe difilato alla 
snerra civile e alla enerra 
mondiale se non ci fosse la 
nostra ferma e resistentissima 
volontà dì pace. 

Voi, democristiani, non ave­
te problemi sul conto nostro: 
il nostro problema, almeno a 
parole, lo avete risoluto da 
<rran tempo, e a grossi ca­
ratteri lo annunziano i vostri 
giornali: noi siamo ì nemici 
della libertà, della civiltà, del­
la patria: siamo lo strumento 
dello straniero in mezzo agli 
illibati custodi della sovrani­
tà nazionale. E va bene: spe­
riamo che l'Onnipotente sol 
conto vostro vi illumini a s « i 
meglio che sol conto nostro. 
Noi non siamo egualmente spe-

DOPO ANNI DI DIFFICOLTA' FRAPPOSTE DAI GOVERNI CLERICALI 

Nasce la Corte costituzionale 
Il Presidente della Repubblica ha nominato gli ultimi 5 giu­
dici: De Nicola*, Azzariti*, Capograssi, Castèlli-Avolio e Perassi 

.TI Presidente della iRepub 
blica ha firmato ieri i de ­
creti eoa i quali sono nomi­
nati giudici della Corte co­
stituzionale: il senatore En­
rico De Nicola, già Capo 
provvisorio dello Stato dopo 
l'avvento della Repubblica; il 
dr. Gaetano Azzariti, presi­
dente onorarlo della Corte di 
Cassazione; il prof. Giuseppe 
Capograssi, ordinario di filo­
sofia del diritto nella Uni­
versità di Roma; l'on. Giu­
seppe Castelli Avolio. depu-

Enrico De Nicola 

tato democristiano, presiden­
te di sezione del Consiglio di 
Stato: il prof. Tomaso Pe­
rassi, già deputato repubbli­
cano alla Costituente, ordina­
rio di diritto internazionale 
nella Università di Roma. 

L'avvenimento è stato co­
municato ai giornalisti, con­
vocati per l'occasione al Qui­
rinale. Nella stessa mattinata 
l'on. Segni, ricevuto dal Capo 
dello Stato, ha controfirmato 
i decreti di nomina. In tal 
modo la Corte costituzionale 
è stata completata, dopo lun­
ghi anni di carenza. I giudici 
già eletti dalla Magistratura 
sono, come è noto, i seguenti: 
dott. Ernesto Battaglini. dot­
tor Giuseppe Lampis, dottor 
Francesco Pantaleo Gabriel­
li. dott. Antonino Papaldo, 
dott. Mario Cosatti. I giudici 
eletti dalle due Camere at­
traverso le note vicende so ­
no i seguenti: ori. Gaspare 
Ambrosini, prof. Mario Brac­
ci. on. Giuseppe Cappi, pro­
fessor Giovanni Cassandra, 
prof. Nicola Jaeger. 

-Le nomine effettuate dal 
Capo dello Stato riflettono 
solo in parte le previsioni 
della vigilia. Esatta si è con­
fermata la previsione della 
nomina dell'on. De Nicola. 
che generalmente si ritiene 
verrà eletto dai suoi colleghi 
presidente della Corte, per la 
sua autorità e per la larga 
fiducia di cui è circondato. 
L'improvvisa nomina di Ca­
stelli Avolio farà entrare a l ­
la Camera l'on. Filomena 
Defii Castelli. 

Prima di assumere le loro 
funzioni e di insediarsi, i 
quindici giudici presteranno. 
nelle mani del Capo dello 
Staio e alla presenza dei Pre­
sidenti delle due Camere, 
giuramento di osservare la 
Costituzione e le leggi. L'in­
sediamento n o n dovrebbe 
tardar molto. 

All'atto dell'insediamento 
della Corte si prevede che il 
Capo dello Stato pronuncerà 
un discorso nel quale ribadi­

rà le note tesi sancite dalla 
Costituzione sui compiti e sui 
doveri del Presidente della 
Repubblica di vigilare e di 
orientare • il potere esecutivo 
nell'osservanza delle leggi e 
dei dettami costituzionali. Se­
de della .Corte sarebbe Palaz­
zo Venezia e ciò a « rìconsa-
crazione » di un edificio che 
fu per lunghi anni il simbolo 
della dittatura e della legisla­
zione antistatutaria. 

Particolarmente delicata do­
po anni di carenza costitu­
zionale e di violazione della 
Costituzione da parte del po­
tere esecutivo, è la materia 
sulla quale la Corte sarà 
chiamata a giudicare: sulle 
controversie, cioè, relative al­
la legittimità costituzionale 
delle leggi e degli atti aven­
ti forza di legge dello Stato 
e delle regioni. Per fare, un 
esempio recente, la legge che 
conserva la competenza dei 
tribunali militari sui cittadi­
ni in congedo nonostante lo 
art. 103 della Costituzione, è 
materia tipica di esame per 
la Corte costituzionale. Pro­
blemi complessi, che peraltro 
non sono di natura sempli­
cemente giuridica ma anche 
politica, e che vanno dal con­
trasto tra le vecchie leggi fa­
sciste e la Costituzione, dalla 
mancata attuazione di parti­
colari norme costituzionali. 
ai rapporti tra Stato e re­
gioni (regioni non costituite. 
peraltro), ecc.. saranno di 
competenza della Corte sotto 
il profilo giuridico. La que­
stione di legittimità costitu­
zionale della legge potrà e s ­
sere rilevata d'ufficio oppu­
re sollevata da una delle par­
ti nel corso di un giudizio, e 
in tal caso potrà essere ri 
messa dal giudice all'esame 
d e l l a Corte costituzionale 
qualora il giudice non ritenga 
manifestamente infondata la 
eccezione sollevata. Le norme 
di legge dichiarate illegittime 
dalla Corte cessano di avere 
efficacia dal giorno successi­
vo alla pubblicazione della 
decisione. 

Oltreché sulla legittimità 
costituzionale delle leggi e 
sui conflitti tra i poteri del­
lo Stato e quelli delle regioni, 
la Corte giudica sulle accuse 
promosse contro il Presidente 
della Repubblica e i membri 
del governo, e altresì sulla 
ammissibilità delle richieste 
di referendum popolare per 
l'abrogazione di una legge. 
Ma a quest'ultimo proposito 
la Corte si troverà dinanzi al 
fatto paradossale della man­
canza di una legge che rego­
li il referendum popolare. 
cosi come è previsto dalia 
Costituzione; mancanza che 
costituisce uno dei casi tipici 

(Contino» in 2» pag. 7* coi.) 

I CINQUE GIUDICI NOMINATI DA G l t O N C M 
li sen. ENRICO DE NICOLA 

è nato il 0 novembre 1877 a 
Napoli, ove risiede. Prima dei 
fascismo ù -stalo eletto depu­
tato in quattro legislature 
consecutive, la 2 3 \ '24\ 25», 
26\ dal 1909 ni 1924. Quattro 
volte, tra il 1919 e il 1922 è 
stato officiato come presiden­
te del Consiglio,- ma egli ha 
lasciato cadere gli inviti. No 
minato sottosegretario nei ga 
binettl Giolitti (27 novembre 
1913-19 marzo "14) e Orlando 
(gennaio-giugno 1919), il 26 
giugno dol '20 venne nomi­
nato Presidente della Camera; 
carica che ' ricoperse anche 
nella successiva legislatura. 
Durante il fascismo si ritirò 
dalla vita politica attiva, che 
riprese solo nel luglio 1943. 
Divenuto consultore naziona­
le e presidente della Commis­
sione giustizia, nel 1946 è 
stato eletto a grande maggio­
ranza dalla Assemblea costi­
tuente Capo provvisorio dello 
Stato. Il 26 giugno 1947 è ri­

confermato Capo dello Stato, 
dalla cui carica cessa, a nor­
ma della Costituzione, l'i 1 
maggio 1948. Nominato sena­
tore a vita la qualità di ex 
Presidente della Repubblica, è 
attualmente Mnemhro della 
Commissione giustizia e pre­
sidente della , Commissione di 
studi per la riforma del Se-r 
nato» 

L'on. GIUSEPPI: CASTELLI 
AVOLIO ò n«4o a Napoli il 6 
luglio 1894 e .risiedo a Fran-
cavilla a Mare (Chicli). Egli 
& libero docente di Istituzioni 
di Diritto privato presso ia 
Università di Storna ed è Pre­
sidente di scalone del Consi­
glio di Stato.. E* stato eletto 
deputato - aliai.' Costituente « 
rieletto deputato _.illa Camera 
del deputati nel 1948 o nel 
1953. t 

Il prof. TOMASO PERASSI 
& nato ad Intra il 25 settem­
bre 1886. E' professore ordl-

1 

parlo di Diritto Internaziona­
le' nell'Università di Roma, 
socio dell'Accademia dei Lin­
cei, membro dell'Istituto di 
Diritto internazionale, mem­
bro della Corto permanente di 
arbitrato. Deputato repubbli­
cano all'Assemblea Costituen­
te, noi 1952 fu eletto Presi­
dente della Alta Corte per la 
Regione siciliana. 

Il prof. GIUSEPPE CAPO-
GRASSI, nato a Sulmona il 
.'Il mnrro 1889, è ordinarlo di 
Filosofia del Diritto all'Uni­
versità di Napoli. E' ordina­
rio, sempre nella stossa mate­
ria, anche .nella Facoltà di 
Scienze politicho dall'Univer­
sità di Roma. 

Il dott. GAETANO AZZA­
RITI è nato' a Napoli il 2G 
marzo 1881. Per multi anni e 
stato a capo dell'Ufficio le­
gislativo del ministero ili Gra­
zia e giustizia. Successiva­
mente ha presieduto 11 Tribu­
nale delle acque. 

Un grande servizio 

dell9 Unità 

primo giornalista 

italiano alla scoperta 

del nuovo Tibet 

Il lungo viaggio 
nella terra dei Lama 

L da domenica 11 su l Unità 
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Le forze francesi di sinistra sono in grado 
di ottenere la vittoria alle prossime elezioni 

/ / bilancio passivo dell'Assemblea che ha cessato di esistere - Una nuova situazione politica - La trap­
pola degli apparentamenti può scattare contro la destra - Cifre e possibilità nelle varie circoscrizioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAMGL dicembre. 
Due gennaio - elezioni le­

gislative. Questa data pros­
sima e decisivo si • iscrive 
ormai nel calendario politi­
co francese facendo baie-
narc una prospettiva di 
svolta e di rinnovamento. 

Non si tratta più ormai 
dell'effimero duello Faure-
Mendés-France, ne delle 
pretese di impegnare e di 
vincere una battaglia parla­
mentare di corto respiro. In 
questi episodi frammentari, 
l'abilità di Faure può esse­
re prevalsa più o meno fa­
cilmente a causa della divi­
sione dei suoi avversari. 
Ora si tratta però dell'avve­
nire del paese. Forse pro­
prio per questo l'annuncio 
dello scioglimento dell'as­
semblea nazionale, nono­
stante gli equivoci scanda­
losi, le disgustose manovre 

: e gli intrighi che v i restano 
legati, non trova nell'insie­
me della nazione la reazio­
ne violenta e sproporziona­
ta di terremoto che scuote 
certe direzioni di partiti, 
come la SFIO o il radicale, 
altrettanto compromessi nei 
fallimenti accumulali dai 
governi dell'ultima legisla­
tura. / 

Si chiude, o si può con­
cludere il due gennaio, un 
periodo di grande impopo­
larità per i poteri politici 
espressi dall'Assemblea ap­
pena decaduta. I marescial­
li e i generali, sempre di­
sponibili per i colpi di for­
za alla Boulanger, ardivano 
spingersi a volte dalle quin­
te della scena politica ai 
margini del proscenio: si 
sfiorava persino il pericolo 
sempre incombente del fa­
scismo. 

Si trattava, come abbia­
mo visto ripetutamente nel­

le cronache di questi anni» 
di un'Assemblea che non 
rispecchiava neppure l'om­
bra della volontà popolare. 
Dall'uovo della legge-truffa 
del 1951, era sgusciato un 
parlamento orientato a de­
stra che pretendeva di rap­
presentare una Francia de­
cisamente orientata a sini­
stra. Per di più, quella de­
stra era formata, in pratica, 
da vari gruppi numerica­
mente importanti: radicali 
e MRP (che continuavano 
a diìsi « di sinistra », indi­
pendenti e gollisti; quattro 
gruppi profondamente divi­
si dagli interessi contra­
stanti dei loro sostenitori, e 
gelosi gli uni degli altri. 

1 democristiani ne appro­
fittarono subito per far vo­
tare la legge Barangè, pri­
ma vittoria di destra contro 
lo spirito laico dominante 
nel paese. Poi, usciti i so­
cialdemocratici dal governo, 

come reazione a quella 
sconfitta e per l'impossibi­
lità ormai di fornire di essa 
una spiegazione valida ai 
propri elettori, eccoci allo 
immobilismo, e con l'im-
mobilismo allo scandalo 
delle piastre, agli scioperi 
dell'agosto 1953, alla disfat­
ta in Indocina, all'imposi­
zione del riarmo tedesco ne­
gli accordi di Parigi, alla 
sanguinosa vicenda del­
l'Africa del Nord: grandi 
episodi che, sommati a 
quelli più frequenti e quo­
tidiani anche se meno visto­
si, alimentavano e accresce­
vano il malumore delle 
masse, inasprendo l'opposi­
zione alla destra. 

In queste condizioni si va 
incontro al due gennaio, e 
più che nel 1951 oggi la 
sinistra è forte. 

I comunisti ottennero 
nel giugno dell'anno 1951, 
5.038.000 voti; 2.764.000 

Chiusa la prima fase di lotta dei professori 
Vanoni e Gava si oppongono ad ogni aumento 

Anche ieri elevatissime astensioni dal lavoro - Di Vittorio e cylì altri dirigenti della C.G.l.L. 
si battono perchè nella Commissione interparlamentare sia presente il Fronte della Scuola 

i socialdemocratici; 2.195.000 
i radicali; in tutto 9.997.000 
suffraga per i partiti che si 
richiamano alle tradizioni 
laiche e repubblicane. Tro­
viamo, invece, dall'altra 
parte, gli MRP (d.c.) con 
2.353.000, i moderati con 
2.495.000, i gollisti con 
4.134.000: complessivamen­
te 8.982.000 voti di cui molti 
confluivano a destra sulle 
liste democristiane o golii-
ste a causa della eredità 
che entrambe raccoglieva­
no, spesso per un equivoco, 
dal loro sinistrismo della 
resistenza. 

Comunque, i partiti laici 
chia.-.Tiente orientati a si­
nistra conquistavano, a con­

torna alle urne col siste­
ma degli apparentamenti, 
ma in una situazione pro­
fondamente mutata. L'ai" 
tra volta le liste apparen­
tate andavano dai social­
democratici ai moderati, 
passando attraverso radi­
cali e MRP. 

La trappola elettorale 
era congegnata da Queuil-
le in modo ardito: nelle v a ­
rie circoscrizioni elettorali, 
se una lista otteneva la 
maggioranza assoluta, m -
bava tutti i seggi; se in­
vece nessuna lista isolata 
o apparentata otteneva il 
50 per cento più uno dei 
voti, i seggi erano attri­
buiti con la proporzionale. 

Ieri terza ed ultima gior­
nata di sciopero dei profes­
sori delle scuole medie. Le 
percentuali di astensioni so­
no rimaste stazionarie e cioè 
superiori al 95*^. La prima 
manifestazione di lotta della 
categoria è dunque piena­
mente riuscita. Nei primi 
giorni della prossima setti­
mana i dirigenti del Fronte, 
come hanno preannunciato, 
stabiliranno la linea di con­
dotta futura. E' comunque 
ormai già chiaro che se ti 
governo non desisterà dalla 
sua attuale condotta negati­
va. l'agitazione dei professo­
ri prenderà un rilievo t una 
ampiezza ancora maggiori. 

Purtroppo da parte gover­
nativa non sono segnalati, 
nelle ultime 24 ore, dei so­

stanziali mutamenti. Anzi la 
agenzia ARI informava ieri 
che i ministri Gava e Va­
noni avrebbero posto al Pre­
sidente del Consiglio un vero 
e proprio ultimatum in me­
rito alla questione degli in­
segnanti. In caso di nuovi 
stanziamenti per questa cate­
goria, i due ministri avreb­
bero fatto sapere di non vo­
lersi assumere ulteriori re- missione ha dato parerà fa 
spoosabilità. A giustificazione 
del loro atteggiamento, - Va­
noni e Gava tirerebbero m 
ballo ancora • una volta « la 
stabilità monetaria » che ver­
rebbe ad essere sconvolta dal 
pochi miliardi in più richie­
sti dai professori. Una posi­
zione assurda che tradisce 
an orientamento politico ben 
più generale: quello di voler 

diti nel giudicare il partito 
avversario, e continuiamo a 
domandare se non sia meglio 
per voi liberarvi da tanta os­
sessione. I vostri occhi sono 
continuamente fìssi su di noi; 
ci vigilate e seguite passo 
per passo: si fa la festa an­
nuale de rVnità, e anche voi 
la festa della stampa catto­
lica: si fa un radono, e an­
che voi un raduno più grosso. 
se potete. Perché questa in­
sensata coltura di veleni? Sa­
rebbe forse meglio accostarsi 
per un momento e vedere 
se sìa possibile intenderci sa 
quanto possa giovare al pae­
se, oggi: domani *ark quello 

che Dio vorrà. .Questo vec­
chio edificio capitalistico e 
borghese, cristiano e cattolico 
con tante guerre e tanti «con 
volgimenti non è a dire che 
non abbia sofferto, né pare 
che abbia trovato ancora ala­
ti sufficienti per consolidarsi. 
Volete che anche noi coma-
nisti e socialisti vi diamo ana 
mano per puntellarlo? Do­
manda balorda, senza dubbio. 
che vi fa venire in mente 
l'antica favola eaopioa del lo-
pò ostetrico- e della ' pecora 
partoriente. < Rat bisogno di 
qualche cosa? > chiede il lupo 
tutto premuroso: e la pecora 
«SI, ho bisogno che tu te ne 
vada », Ala io dico «ha il lu­

po potrebbe anche possedere 
qualche nozione di ostetricia e 
avere in sé una scintilla di 
quel bene che se divampa nel 
nostro cuore porta al mira­
colo della carità, ed • essere 
anche lui avviato per quella 
strada che conduce al regno 
di pace annunciato dal profeta 
Isaia (XI. 6-7): c i ) rapo di­
morerà con l'agnello, la gio­
venca e l'orso pascoleranno 
insieme e il leone mangerà lo 
strame con il bae». E chi sa 
«"he in nn giorno non lontano 
non d troveremo insieme a 
pranzo anche noi. on. Fanfa­
ni: magari tra le boscose de­
lizie della Mèndola? 

CONCERÒ MASCHESI 

ancorare il bilancio ad una 
gretta politica sociale. 

I problemi dei professori 
sono stati ampiamente dibat­
tuti ieri mattina- in seno al­
la Commissione consultiva 
interparlamentare che è tor­
nata a riunirsi a Palazzo Vi-
doni, alla presenza dei mi­
nistri Gonella e Boss i Dopo 
ampia discussione, la Conv 

vorevole al decreto relativo 
alla • cosiddetta « soluzione-
ponte» per gli insegnanti. 
La Commissione ha anche 
continuato i suoi lavori sui 
provvedimenti relativi alla 
integrazione del congloba­
mento. 

All'inizio della riunione, il 
compagno Di Vittorio e gli 
altri rappresentanti d e l l a 
CGIL hanno chiesto che ai 
lavori della Commissione 
partecipassero anche i rap­
presentanti del Fronte della 
Scuola in qualità di consu­
lenti tecnici, tanto più che 
lo stesso ministro del Lavo­
ro, conformemente alla leg­
ge, aveva già chiesto che lo 
stesso ' Fronte della Scuola 
designasse un suo rappre^ 
sentante ufficiale. TI Fronte 
d*I!a Scada — è stato fatto 
osservare — designò a suo 
tempo il prof. Perueci. ma 
tale designazione è rimasta 
allo stato puramente formale. 
Contro la proposta si sono 
però schierati tutti I demo­
cristiani, compreso l'on. Cap-
pugi. e il ministro Rossi. 

I compagni Di - Vittorio. 
Mancinelli. PteraccinL Mas-
siai e • <li altri esponenti 

della CGIL hanno allora 
presentato, di concerto con 
il Fronte della Scuola, due 
emendamenti con i quali 
si c h i e d e la soppressio­
ne dell'articolo 2 - della 
proposta di legge in esame. 
che traduce l'aumento previ­
sto in una indennità per la­
voro straordinario di effetto 
pratico tutt'altro che concre­
to; e fi mantenimento del­
l'attuale stanziamento di tre 
miliardi per lavoro straordi­
nario. in modo da apportare 
alla categoria un effettivo 
miglioramento economico. Ma 
ancora una volta lo schie­
ramento de-Rossi ha respin­
to i due emendamenti, ren­
dendo praticamente impossi­
bile un miglioramento delle 
tabelle governative. 

Alla fine, la Commissione 
ha approvato un ordine del 
giorno Badaloni, emendato 
dalla CGIL, nel quale si af­
ferma che l'approvazione di 
questa legge non pregiudica 
la soluzione definitiva né 
per quanto riguarda la mi­
sura'degl i stipendi, né per 
gli straordinari. 

Lunedi prossimo, la Com­
missione tornerà ad occupar 
si del conglobamento per i 
ferrovieri. • • 

Vivissima continua ad es­
sere frattanto l'indignazione 
provocata dall'interrogazione 
del sen. d.c . Tome. Il Sinda­
cato nazionale presidi e pro­
fessori di ruolo preso atto 
delle molteplici proteste dei 
suoi organizzati ha deciso di 
inviare al Presidente del 
Senato il seguente .telegram­
ma: «Comitato Direttivo Na­

zionale Sindacato Presidi 
Professori Ruolo considera 
gratuitamente denigratoria e 
inconsultamente ingiuriosa 
categoria in lotta interroga­
zione Tome e altri tredici 
senatori che rappresenta do­
centi scuole secondarie sta­
tali come oziosi parassiti vi­
ta nazionale. Confida che 
Senato Repubblica ricordan­
do autentiche glorie sempre 
espresse scuola media italia­
na da Giosuè Carducci e 
Giovanni Pascoli a Temisto­
cle Calzecchi - Onesti ad Al­
fredo Panzini e innumeri al­
tri voglia ritenere per de­
coro Paese indegno figurare 
atti parlamentari deplorevole 
documento frutto livore fa­
ziosità incompetenza ». 

PARIGI — Pinay ta sinistra) e Faore, ministro degli Esteri 
e presidente del Consigli» francese 

ti fatti, un margine di 
maggioranza valutabile in­
torno al milione di voti, 
quanto bastava, se non 
avessero giocato gli appa­
rentamenti, per riprende­
re la lotta iniziata nel Fron­
te popolare e consacrata dai 
governi di liberazione na­
zionale finché Washington 
non impose la guerra 
fredda, 

Ora si tratta di voltar 
pagina. Le cifre che abbia­
mo riportate dovrebbero 
far riflettere, tanto più che. 
per volontà della destra, si 

Il dito nell'occhio 
Cifrari 

Sonòro Paternostro, inviato 
del Tempo in Unto*? Sovietica, 
trova eh* a Mosca è motto 
difficile telefonar», infatti per 
Jorio bisogna «consultare quel 
cifrarlo In elilinee che 6 l'elen­
co degli abbonati moscoviti». 

QUOTI inviati hanno uno spic­
catissimo senso del tenebroso. 
Un m cifrario In cirillico»! 
Scommettiamo che c'erano dei 
nomi, scritti in ciriUic*. posti 
in oràine alfabetico, m con ac­
canto dei numeri Un vero rom­
picapo. Ma non dissima*, pro­
babilmente de quello evi si 
trova di fronte un italiano che 
debba leggere un elenco tele­
fonico di Pechino, o un russo 
il Quale debba consultare quel 

• cifrano in italiano che • l'elen­
co degli abbonati romani al 
telefono. E bisognerebbe aggiun­
gere che. in certi casi, le cose 
si complicano vieppiù: per gli 
analfabeti, per esempio, qual­
siasi elenco del telefono e mi­
sterioso come l'apocalisse di 
San Giovanni. Con ciò, s'inten­
de. non vogliamo dir* che San­
dro Paternostro appartenga a 
questa categoria, 
I l tasso dal giorno 

« Da almeno dieci anni le 
ambasciato occidentali In Rus­
sia cercai» di appurar» quanti 
abitanti abbia Mosca. La cifra * 
segreta ». Sandro r^tentOarro, 
dal Tempo. 

ASMOOEO 

e seguendo la regola della 
più forte percentuale. 

In 43 circoscrizioni le 
forze popolari impedirono 
l'applicazione della truffa-
In altri 52 collegi, invece 
si ottennero risultati vari e 
la contesa si sviluppò fra 
la lista governativa e l 
gollisti; complessivamente 
la legge restò bloccata in 
circa sessanta circoscrizio­
ni su novantacinque. 

attualmente i calcoli. 
sulla base di quei risultati, 
confermano che la legge-
truffa potrebbe trasformar­
si in una trappola per la de­
stra. Infatti, in 20 circo­
scrizioni comunisti e social­
democratici otterrebbero la 
maggioranza assoluta; in 
altre 19 tale risultato po­
trebbe essere conseguito 
estendendo l'alleanza ai ra­
dicali o ad altri gruppi di 
sinistra. Afa, e qui tocchia­
mo la considerazione più 
importante, ten 14 di que­
sti collegi videro nel 1951 
prevalere le destre solo a 
causa della frattura a si­
nistra, il che indica che, se 
in 39 collegi la legge degli 
apparentamenti scartasse 
a favore delle sinistre, le 
loro liste potrebbero ot ­
tenere vittorie totali o par­
ziali, con liste apparentate 
o con la proporzionale in 
ben 57 collegi su 95, ossia 
nella stragrande maggio-

Ì A tèm^: 


